
POLITICA INTERNA 

Farnesina 
Bottai 
segretario 
generale 
• I ROMA Confermate le an
ticipazioni della viglila Il Con
siglio del ministri ha deciso Ie
ri tu proposta di Andreolli la 
nomina di Bruno Boti.il a se
gretario generale del ministe
ro degli Esteri al posto di Re
nilo Ruggiero, diventato mi
nistro per II Commercio este
ro nel governo Ooria Bottai, 
57 anni, attualmente amba
scialo™ a Londra, va a ricopri
re un Incarico delicato ruolo 
a (unzioni del segretario gene
rale, Il vertice diplomatico 
dell'ammlnlslrazlone, sono 
infatti quelli di rappresentare 
• assicurare la continuiti nella 
geillone della Farnesina, Indi
pendentemente dall'awlcen-
darsi del ministri, Figlio di Giu
seppe, ministro durante II la
sciamo, Bruno Bollai è nato a 
Roma, nel 1930, Nel corso 
della sua carriera ha collabo
ralo con I ministri degli Esteri 
Medici, Rumor, Moro, Colom
bo e Androottl 

Il Consiglio del ministri ha 
deliberato anche altre nomi
ne, sempre su proposta del 
ministro Andreotti, SI tratta 
della nomina ad ambasciatore 
del seguenti Inviali straordina
ri e ministri plenipotenziari di 
prima classe' Ludovico Incisa 
di Camerana, Franco Ferretti, 
Elio Pucarelll, Luigi Culdobo-
no Cavalcioni Qerofoll, Giulio 
Cesare di Lorenzo Badia, 

C i mitili la necessiti di 
•coprire» sedi Importanti co
me Londra (che Bottai lascia 
In seguito alla nomina di Ieri), 
Bonn, Parigi e Santa Sede. 

Il ministro degli Esteri 
smentisce ancora le voci su un intervento i 
italiano in appoggio agli Usa 
Il riferimento è la risoluzione dell'Onu 

Golfo Persico 
Andreotti sbotta: «Parlo arabo?» 
L'Italia ha ribadito 11 suo no all'invio di dragamine 
nel Collo in appoggio alla flotta Usa. Il Consiglio 
dei ministri, ieri, ha ricomposto i dissidi. l'Italia fa 
riferimento alla risoluzione dell'Onu. Solo nel caso 
in cui questa non sortisse effetto, si potrebbe pen
sare all'Invio di dragamine dell'Onu nell'area. E, 
per tastare il terreno, Andreotti ha ieri telefonato al 
suo collega tedesco Genscher. 

FRANCO DI MARE 

• i ROMA "Ma allora parlo 
arabo?», è sbottato a un certo 
punto Andreotti E, per l'en
nesima volta da quando è Ini
ziata quella che la Farnesina 
gli chiama la tempesta In un 

Icchler d'acqua, ha dovuto 
spiegare al giornalisti le ragio
ni, le sfumature e I cavilli del 
•no» che II Consiglio dei mini
stri ha ieri ribadito alla richie
sta degli Stati Uniti di inviare 
dragamine Italiani nel Oollo 
Persico L'Italia la riferimento 
alla risoluzione approvata dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite e appoggia l'Ini
ziativa del segretario generale 

dell'Onu, Perez de Cuellar, 
perché Iran e Irak osservino li 
cessate il fuoco Imposto dal 
massimo organismo Intema
zionale Nel caso l'invito rivol
to ai due paesi belligeranti 
non venisse accolto, la risolu
zione dei Consiglio di sicurez
za prevede una serie di san
zioni dall'embargo totale sul
la vendita delle armi (embar
go gli esistente per molti pae
si occidentali, fra cui II nostro, 
ma sistematicamente violato) 
ad altre misure di carattere 
economico e commerciale. 

Se neanche questo dovesse 
sortire gli effetti desiderati, al

lora si potrebbe pensare all'in
vio di una forza multinaziona
le, ma solo sotto l'egida del
l'Onu, e In concerto con gli 
altri paesi Dunque, l'aestrema 
ratio», l'ultima carta da gioca
re per un'Europa che, al di l i 
delle dichiarazioni di lacciaia, 
sembra avere nessuna voglia 
di farsi trascinare dagli Stati 
Uniti In una crisi dai risvolti 
micidiali e dalle prospettive 
Incertissime Le polemiche 
del giorni scorsi, quando re
pubblicani, socialisti, social
democratici e liberali sembra
vano ansiosi di «mostrare la 
bandiera» e criticavano le de
cisioni del governo, sembra
no essere nentrate completa
mente 

Quando II Consiglio del mi
nistri si è concluso, Il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Emilio Rubbi, ha 
parlato di -partecipazione co
rale», il ministro della Difesa 
Zanone di «dibattilo ampio e 
non discorde», il ministro del
l'Industria Battaglia di «forte 
covergenza In appoggio alla 
risoluzione dell'Onu, ma an

che per iniziative politico di
plomatiche degli occidentali 
per premere sull Iran» 

Dunque solo se il segreta
rio generale dell Onu dovesse 
dichiararsi scondito, solo do
po aver adottato l'embargo, 
solo dopo aver Ideato un 
blocco degli scambi commer
ciali, si potrebbe pensare a 
mandare dragamine nel Gol
fo, naturalmente sotto il ves
sillo delle Nazioni Unite E 
questo quello che il ministro 
Andreotti ha detto al suo col
lega tedesco Genscher, presi
dente di turno del Consiglio di 
sicurezza dell Onu, in un col
loquio telefonico svoltosi ieri, 
e cioè «esaminare l'opportuni-
ti di una nflessione su una 
eventuale Iniziativa dell'Onu 
per lo sminamento dello stret
to di Hormuz» Genscher tut
tavia (e l'annuncio è stato da
to dal ministro degli Esteri di 
Bonn) ha fatto presente ad 
Andreotti che la costituzione 
della Repubblica federale te
desca vieta alla marina milita
re di Bonn di dislocare sue na
vi, seppure nell'ambito di una 

forza multinazionale, in zone 
che siano al di fuori di quelle 
di competenza della Nato 

E, mentre giungevano sec
cate smentite da mezza Euro
pa sull esistenza di una tratta
tiva in corso tra i paesi che 
lanno parte dell'Ued (Unione 
europea occidentale) per la 
creazione di una forza d'Inter
vento europea nel Golfo, An
dreotti chiariva ancora meglio 
la situazione allo stato delle 
cose «Non c e chi vuole te 
trattativa privala su questa 
questione, anche perché fare 
delle subordinate indebolisce 
l'azione dell'Onu - ha detto il 
ministro - D'altra parte, nes
suno può prendere delle deci
sioni diverse senza il Parla
mento, nessuno potrà mai 
spostare un militare italiano 
senza l'approvazione del Par
lamento Noi slamo fortemen
te impegnati a far riuscire l'ini
ziativa dell'Onu e di questo 
credo siano convinte tutte le 
persone con la testa sul col
io» 

I dubbi, che continuano tut

tavia ad agitare le acque della 
maggioranza in questa scara-
mouche di mezza estate, sem
brano essere quelli del tempi. 
«Esistono limiti temporali, ol
tre I quali - ha detto Ieri il mi
nistro Vlzzlnl, socialdemocra
tico - una maggiore capaciti 
dell'Europa di assumere un'i
niziativa si renderebbe neces
saria» Andreotti ha risposto 
che «non si deve certamente 
pensare a tempi lunghi» per 
razione dell'Onu, e ha antici
pato che un rappresentante di 
Genscher incontrerà il segre
tario generale dell Onu Perez 
de Cuellar 

E a chi gli chiedeva se poi 
questo rinviare all'Orni tutte le 
iniziative non fosse in realti 
un'alibi dell'Italia nei confron
ti dell'alleato americano, An
dreotti ha risposto «Sarebbe 
un alibi ben strano, dal mo
mento che si tratta di una de
cisione presa dall'organismo 
Intemazionale più autorevole 
dopo una diffìcile Intesa Que
sto è un metodo serio Gli al
tri, attualmente, sono esercizi 
di fantasia» 

mm*——*—"- Renato Zangheri polemizza coi socialisti per la giravolta 
parlamentare che ha impedito il voto sulla moratoria 

«Perché il Psi cede sul nucleare» 
La Da Grand 
ignora la storia 
della Chiesa 

La prima legge votata dal Parlamento della decima 
legislatura (proprio ieri firmata da Cossiga) con
sentir» di far pronunciare gli Italiani, fra tre mesi, 
nei referendum sulla giustizia e sull'energia nuclea
re. La decisiva seduta di giovedì, a Montecitorio, 
ha tuttavia Impedito che al pronunciamento sul 
nucleare si arrivasse con la sospensione dei lavori 
di costruitone delle centrali, Ne parliamo con Re
nato Zangheri, 

rinfoderasse l'arma del «movi
mentismo», a più riprese sban
dierata nello stesso dibattito 
sulla fiducia a Qorla, per alli
nearsi docilmente entro I vin
coli governativi. 

Il l^rao dopo, come com
m u t i la vicenda II capo
gruppo comunista ali* Ce-
annir 

Innanzitutto, va rimarcalo il ri
sultato ottenuto le Camera 
hanno stabilito, In deroga alla 
normativa generale sui refe
rendum, che per la giustizia e 
Il nucleare si voti a novembre, 
nonostante la vicinanza delle 
recenti elezioni politiche E un 
risultato, questo, che dimostra 
come le possibilità; di afferma
zione dello schieramento re
ferendario siano molto ampie 
E perciò tanto meno appare 
giustificabile un atteggiamen
to di timidezza, una condotta 
contraddittoria come quella 

MI ROMA, Il documento per 
In moratoria proposto da Pei, 
Sinistra Indipendente, Verdi < 
Democrazia proletaria i stalo 
• come si sa - «sbarrato» dal 
giudizio di mammlsslblltti so
stenuto in aula dalla maggio
ranza governativa, Compresi II 
Psi « fi Psdi, malgrado anche 
alcuni esponenti del due pani
li avessero sottoscritto l'ordi
ne del giorno su cui si sono 
battute le opposizioni Alla 
prova del fatti, la richiesta so
cialista di moratoria nucleare 
In attesa del referendum di au
tunno è caduta; tanti proclami 
al tona dissolti In un clamoro
so voltafaccia politico e parli' 
miniare, 

Eppure, salvo poche ecce-
•Ioni, alla contraddittoria con
dotta socialista, Ieri, la stampa 
ha dato scarso rilievo Anche 
te era accaduto che, al primo 
passaggio significativo, Il Psi 

in cui sono caduti I compagni 
socialisti, respingendo l'am-
mlssibillti dell'ordine del 
giorno che chiedeva al gover
no la moratoria nucleare In vi
sta dei referendum 

TI aspettavi questa con
dotta del Fair 

No, non me l'aspettavo Ma I 
socialisti sono «oliti sorpren
derci 

01 Donilo, responsabile 
Energia del Psi, ha addotto 
• giustificazione argomen
tazioni che sono apparse 
In veri!» un arrampicarsi 
sugli specchi: I deputati 
socialisti, con un'unica ec
cezione (quelli del depu
tilo Franco Finto), si sa
rebbero pronunciati con
tro Il documento perché 
•preoccupiti» che - se fos
te stato ammesso i l voto 
della Camera e approvalo 
- l i Oc facesse pel manci
ni Il numero legale neces
sario per varare la legge di 
convocazione del referen
dum In autunno... 

Sono argomenti incoslstenti 
In realti, ci aspettavamo una 
maggiore liberti di movimen
to dal Psi Se, all'opposto, di 
nuovo I socialisti si «appiatti
scono» sul governo, sono loro 
stessi a creare le condizioni 
per la riproposizione pura e 

Renilo Zangheri 

semplice del vecchio penta
partito. Il che contrasta evi
dentemente con le afferma
zioni fatte in questi giorni, du
rante Il dibattilo sulla fiducia 
al ministero Goria, dallo sles
so wcesegrolano Martelli 

Dunque, perché I aoclalisU 
hanno compiuto una retro
marcia dopo c'-l alti pro
clami sulla moratoria nu
cleare, lanciati «oche In 
campagna elettorale? 

Hanno pagato, mi pare, un 
prezzo politico «Ila coalizione 
governativa E hanno mostra
to quanto sia debole la loro 

posizione antinucleare 
Dal gruppo verde, oltre 
che dall'opposizione di si
nistra, di fronte all'atteg
giamento socialisti si so
no levate accuse aspre, 
critiche Infuocate. Mentre 
1 radicali con Pennella al 
sono limitati, «nerou-
mente, • «dolersi dell'er
rore» compiuto dal Fri... 

Già, i Verdi hanno capito -
credo - con questa diretta 
esperienza da quale parte 
stanno coloro che si battono 
con coerenza per le questioni 
che a loro stanno, giustamen
te, a cuore QAfaSa 

• l ROMA. È il direttore del 
«Popolo», Paolo Cabrai, a in
caricarsi, per la De di rispon
dere al polemico documento 
socialista sui rapporti Stato-
Chiesa, «Il superamento di 
Storici steccati - allerma - é 
stato reso possibile non solo 
dalle leggi concordatarie ma 
dalla costituzione materiale 
londata sul ruolo e sull'atteg
giamento della Chiesa e sul
l'impegno che 1 cattolici de
mocratici hanno posto alla 
costruzione della democrazia 
in Italia. Pensare di ridurre 

3uesta convivenza agli schemi 
I una giurisdizione o alle di

spute sull'interpretazione del
l'ordinamento è più che ridut
tivo è un grave errare cultura
le e politico» Cabras sostiene 
poi che «giova alla democra
zia italiana che la Chiesa parli 
a tutu e che nessuno pretenda 
di Identificarla con le ragioni 
di una parte» Definita sprez
zantemente «una cavalcata 
storica» la prima parte del do
cumento socialista, Cabras 
osserva che «in casa socialista 
si fa confusione e ci si accosta 
con difficolti alla storia e all'i
dentità della Chiesa» E ag
giunge che «la Chiesa non pud 
limitare la sua predicazione 
quando la matena tocca la re
sponsabilità della politica e 
quando vi è contrasto tra la 
sua visione del problemi e la 

soluzione data dalle istituzioni 
della società civile» 

Di altro avviso il presidente 
del deputati repubblicani, An
tonio Del Pennino il Psi ha 
teso a, «impostare la questione 
in modo rispettoso, ma con
sapevole dei molti problemi 
ancora aperti nel rapporto tra 
Stato e Chiesa» «Pregevole», 
per il liberale Aldo Bozzi, la 
noia socialista, «anche nel 
punto in cui prospetta l'op
portunità di revisione del trat
tato dopo il caso "lor"> Per 
Mario Capanna (Do), Invece, 
«è perdente l'idea che li Con
cordato vada solo adeguato e 
non rimosso» Marco Pennel
la, dal canto suo, annuncia «la 
costituzione a settembre di 
una Lega per la revisione del 
Trattato fateranense e del 
Concordato», mentre le Adi 
•apprezzano» lo «siile nuovo» 
nspetto a quello «ultimativo» 
usato in precedenza da Craxi, 
e ribadiscono «il diritto alla 
parola del vescovi, anche a 
voce alla» e le «autonome 
scelle elettorali dei cittadini». 
Per I Verdi, il documento Psi i 
la conferma della «tatbea dei 
colpi di scena intrecciata con 
la bassa cucina della gestione 
politica Chi ha firmato - si 
chiede infatti MatUoh - il Con
cordato, se non Craxi nel qua
dro degli accordi di governo 
con la De?» 

Donat Cattiti 
contro Scotti 
«Paria 
per De Mita?» 

Per 5 anni 
Cava esclude 
alleanze 
con il Pei 

Il Pri vede 
«incerte» 
le prospettive 
politiche 

Carlo Donat Cattm contro Enzo Scotti (nella foto), per il 
discorso alla Camera sulla fiducia al governo Goria II 
vlcesegrelano de e accusato dal capo della corrente lorza-
novista di aver «divagato, come si suol dire, a tutto campo, 
in verità verso un campo ben determinato un accordo col 
Pei» Per Donat Catini, è fuon discussione che oggi la De 
«debba darsi una linea politica», ma dopo le «solenni assi
curazioni» della campagna elettorale, l'intervento di Scotti 
sarebbe espressione di un «trasformismo nomade e zinga
resco» Comunque, «nmane da sapere se l'on Scotti ni 
parlato per la segreteria, o per la ' corrente del Golfo", o 
per se slesso» 

•Noi in questa legislatura 
non faremo alleanze con il 
Pei» Lo dice Antonio Gava, 
ministro delle Finanze e 
leader (con Scolli) della 
•corrente del Golfo». Gavi 
nota che «da una legislatura 
ali altra il rapporto Dc-Psl è 

cambiato mollo», e lo slesso Scudocroclato e consapevole 
che il governo Gona «deve ogni giorno compiere I tuoi 
passi» Ma parlare di «manovra a lutto campo» - insiste 
Gava - «vuol dire tutto e niente» Quanto al dialogo con il 
Pel, «non bisogna confondere la speculazione politici su 
quello che potrà avvenire domani» con gli «impegni assun
ti» dalla De «davanti agli elettori» 

•Le prospettive politiche re
stano dominate, dopo la fi
ducia a) governo Goda, d i 
grande incertezza» Lo scri
ve la «Voce repubblicana», 
nlevando che a quello so
cialista ora la De sembra 
«voglia opporre un proprio 

movimentismo, tutto teso alia npresa di dialogo col comu
nisti» Il giornale del Pri aggiunge che la «rifondazione 
dello Stato», evocata da Spadolini, sari un «crocevia obbli
gato per tutti i disegni politici» volti «al futuro», naturalmen
te, la «Voce» non manca di sottolineare II «ruolo centrale» 
cui si candidano i repubblicani 

Bene ha fatto Cossiga a sot
trarsi al «braccio di ferro» 
Dc-Psl che era implicito 
nella candidatura De Miti, 
Però, rispetto a Qorla, Il ca
po dello Stato «avrebbe po
tuto dare l'incarico • uni 
personalità politica più tor

te, capace di offrire un analisi e una sintesi della situazio
ne, in grado di tenere alto II conlronto sugli scenari di oggi 
e su quelli del futuro» Lo afferma Emanuele Macaluso su 
•Rinascita» Il dirigente comunista richiama II climi del 
governo Moro-La Malfa, del 74, che segnò la fine del 
centrosinistra, il leader de e quello repubblicano avevano 
«forza politica e autoriti» tali da stimolare un 100111101110) 
programmatico», oggi Invece con II governo Goria ali De 
vuole far decantare la situazione politica», con l'occhio 
anche al suo congresso Ma se nel Psi qualcuno pensi • un 
•chiarimento» con la De sulla base di una sconditi di De 
Mita ad opera di un «cartello di notabili», stilli linei torla-
niana della vecchia legislatura, secondo Macaluso «ha sba
gliato tulio» Perché «gli scenari di len sono improponibili» 
per tutti 

Università, la strada pei1 il 
passaggio delle competen
ze dal ministero della Pub
blica Istruzione a quello 
della Ricerca scientifici, u -

Macaluso: 
errore 
la scelta 
di Corta 

Università, 
ora concilianti 
Galloni 
e Ruberti ri quella del disegno di leg-

Se Ieri mattina, Il Consiglio 
ei ministri ha cominciato 

ad esaminarne lo schema All'uscita i due ministri «in com
petizione», Galloni e Ruberti, si sono scambiati dichiara
zioni concilianti Se Giovanni Galloni ha detto che «Il pas
saggio di funzioni era nel programma di governo, quindi 
non era neppure in discussione», Antonio Ruberti ria ribat
tuto che «la via del disegno di legge permette di evitare le 
polemiche sull'accumulo del decreti» Ora le questioni sul 
piatto sono due Pnmo, auanto tempo ci vorri per l'opera
zione Secondo se al passaggio si dovrà agganciare un 
pnmo schema di riforma universitaria. 

Il Consiglio del ministri ha 
approvato ieri il decreto 
che proroga di 6 mesi la 
convenzione Stato-Rai, In 
scadenza il 10 agosto, E 
stata anche resa esecutivi 
la convenzione in virtù del-

mmm^^^^^^^^^ la quale la Rai garantisce 
trasmissioni radiotv In lingua tedesca e ladina perla pro
vincia di Bolzano 11 ministro delle Poste, Mamml, ha con
fermato che conta di presentare entro ottobre un progetto 
di legge per le tv pnvate 

GIUSEPPE VITTORI 

Prorogata 
la convenzione 
Stato-Rai 

Verdi: Rosa Filippini accusa 

«Si è comportato 
da partito pro-centrali» 
I socialisti si sono comportati come un qualsiasi 
partito fllonucleare sulla vicenda della mancata 
messa ai voti del documento relativo alla moratoria 
nucleare. Il giudizio è del deputato dei verdi Rosa 
Filippini, ancora «indignata» per l'esito della discus
sione a Montecitorio. «Ma si sbrighi il Psi a nmuove-
re la sua ambiguità perché non e detto che un tale 
atteggiamento paghi sempre elettoralmente». 

m ROMA «No, non posso 
davvero dire di essere rimasti 
sorpresa dall'atteggiamento 
del socialisti» L'esordio di Ro
ta filippini al telefono col cro
nista olire gli una dura pole
mica con via del Corso "Per 
tutta la campagna elettorale 
fio chiesto al Psi di dare spie
gazioni sull'atteggiamento 
ambiguo tenuto fin dall'Inizio 
sul tema dell'energia nuclea
re E non ho avuto risposta» 

Allora .'«allo eri scontato 
In partenza? Perche ti e di
scusso Uno all'ultimo te 
votare II documento 0 me
no? 

Qualche posslblllti l'avrem

mo avuta se si fosse deciso di 
esprimere II volo In forma se
greta Ma quando si è deciso 
per II voto palese sulla que
stione dall ammissibilità ho 
capito che non sarebbe passa
la 

Perché quelli sicurezza? 
Non c'era una campagna elet
torale Incombente a guidare 
I atteggiamento del socialisti 

Insomma l i posizione di 
via del Corto e apertamen
te strumentale rispetto i l 
tema nucleare? 

lo mi limito a fare questa con
siderazione la questione del 
programma energetico nu

cleare era gli finita all'Indo
mani di Cernobyl Sul tappeto 
restavano e restano solo le 
decisioni riguardanti le cen
trali esistenti e le centrali in 
costruzione Ora, può essere 
comprensibile che un partito 
filonucleare come - per 
esemplo - quello repubblica
no si batta perché la costru
zione di questi impianti conti
nui regolarmente e si schieri, 
quindi, contro la moratoria 
Meno comprensibile, e anzi lo 
lo considero fortemente am
biguo, è che un partilo sedi
cente antinucleare come il Psi 
assuma un atteggiamento ana
logo 

E ideilo? Quali prospetti
ve restano dopo gli svilup
pi Imprevisti della que
stione •moratoria»? 

Intanto la gente dovrà votare 
si al referendum Quanto ai 
socialisti penso che dovranno 
rimuovere In fretta la loro am
biguità Non è detto che un 
slmile comportamento seguiti 
sempre a pagare In termini 
elettorali 

Autodifesa dell'«Avanti! » 

E via del Corso ora 
rivendica il successo 
della maggioranza 
wm ROMA II Psi incassa la 
pioggia di critiche rivoltegli 
per l'atteggiamento tenuto 
sulla questione delta morato
ria nucleare e affida a Ugo In-
tini un'imbarazzata replica In 
un fondo che /'.AuaMf'pubbli
ca stamane, il direttore del 
quotidiano socialista e porta
voce della segreteria afferma 
che «le strumentalizzazioni e 
le drammatizzazioni» hanno 
•le gambe corte» Ed e, per 
I esponente del Psi, •assoluta
mente incomprensibile l'agi
tazione» che si coglie 
•sull Unità, sul Manifesto» e 
In molte altre dichiarazioni 
•soprattutto di parte comuni
sta» Per Intlnl, che compie 
una virata di 360 gradi rispetto 
a ciò che I socialisti soslene 
vano solo qualche settimana 
fa, durante la crisi del secon
do governo Craxi, «non si ca
pisce proprio perché I promo
tori di un referendum preten
dano di ottenere ancor prima 
del volo popolare gli obiettivi 
di politica energetica che pro
prio tale volo dovrebbe sug
gerire» 

L'atteggiamento della mag

gioranza - argomenta poi il 
direttore deuMinnfi'- é stato 
obbligato dall obiettivo del
l'opposizione, che era quello 
•di dividere la maggioranza di 
governo su un significativo vo
to in Parlamento Obiettivo 
certo legittimo e non criticabi
le, che tuttavia i partiti della 
maggioranza si sono permessi 
di contrastare con successo 
Probabilmente divisioni e po
lemiche sulla sostanza della 
questione sottoposta a refe
rendum - continua Intini -
avrebbero finito per rendere 
più difficile anche il raggiungi
mento dell unico obiettivo ve
ramente Importante quello di 
lare Indire regolarmente i re
ferendum» 

Insomma per l'esponente 
socialista è slato il Partilo so
cialista nonostante I atteggia
mento assunto In aula a Mon
tecitorio, a garantire 1 effet
tuazione dei referendum Tan
to è vero che subito dopo ag
giunge «Su questo obiettivo i 
socialisti hanno retto, senza 
alcun appoggio del Pei. ali of
fensiva preelettorale del de-
mocnstlanl» 

Alberici (Pei): nuovi rapporti Stato-Chiesa 

Religione, forse verrà sospesa 
la sentenza del Tar 
Ora di religione: l'orientamento del Consiglio di 
Stato sarebbe quello di emettere un parere provvi
sorio, in merito al ricorso contro la sentenza del 
Tar presentato da Galloni, entro la fine del mese A 
fianco, «una sospensiva» della sentenza Intanto, 
contro l'iniziativa del ministro, cresce la protesta 
del mondo laico. Per il Pei l'insegnamento religio
so va collocato in orano aggiuntivo. 

MARIA SERENA PALIERI 

• a ROMA -Sua sponte» il 
Consiglio di Sialo, gii «contat
tato» dal ministro nel giorni 
scorsi, ha cominciato a studia 
re la sentenza del Tribunale 
amministrativo del Lazio che 
abolisce I obbligo di frequen
za per l'«ora alternativa» I 
tempi sono stretti, ma sembra 
che il Consiglio, pur di non 
sentirsi forzalo a emanare un 
parere entro II 21 settembre, 
data di riapertura delle scuole, 
sia orientato a congelare in
tanto la situazione e a pronun
ciarsi in due tappe prima 
un'ordinanza, diciamo, di 
principio, sospendendo l'ap

plicazione delle sentenze del 
Tar, poi, con lutto II tempo 
che sari necessario, la deci
sione vera e propna II che si
gnifica, ovvio, che 1 anno sco
lastico 1987-88 si apnrà in un 
clima di Incertezza giuridica 
esasperante La delega di Gal
loni al Consiglio, il suo riman
dare I problemi della laicità 
della scuola ali istanza giurldi-
co-ammlnlslrallva pur nel cli
ma quasi ferragostano, ha su
scitato un vespaio di reazioni 
Reazioni contro questo ricor
so (col quale 11 ministro ha ac
colto le Istanze dell universo 
cattolico più Integralista) e 

contro I idea d'un disegno di 
legge su contenuti e forme 
dell ora alternativa che il mi
nistro ha lanciato len in Com
missione alla Camera Idea, 
quest ultima, tanto più balza
na se si considera che il Tar 
ha sancito che non sussiste 
obbligo di frequentare corsi 
alternativi per chi intende 
•non avvalersi» dell insegna
mento confessionale 

I temi sul piatto sono ben 
altri La responsabile delia 
Commissione scuola del Pei, 
Aureliana Alberici, sottolinea 
che un ricorso giuridico «non 
può eludere la responsabilità 
politica del governo per la tu
tela dei diritti costituzionali» 
Se «bisogna dare una nsposla 
adeguata e garantire la piena 
facoltallvità dell insegnamen
to di religione prevista dal 
Concordato» 1 passi da fare 
sono questi abrogazione del
le circolari egualmente in vi
gore come chiesto dal Tar, 
collocazione dell insegna
mento religioso in orario ag
giuntivo rispetto a quello «cur-

ricolare», possibilità per stu
denti e famiglie di compiere 
di nuovo la scelta, visto il regi
me giuridico nuovo che si è 
creato e, a termine più lungo, 
la revisione dell'Intesa Falcuc-
cl-Poleiil, anche per arrivare 
ali abrogazione dell'Insegna
mento della religione nelle 
scuole materne. Aggiunge l i 
Alberici che, «se si cerei di 
utilizzare il Concordato per 
rafforzare antichi privilegi sari 
sempre più necessario ridefi
nire I rapporti Stato-Chiesa, 
anche superando 11 regime 
pattizio» 

Condanna dell'Iniziativi au
tonoma del ministre per il ri
corso contro il Tar, necessità 
d'un dibattito parlamentare, 
obiettivo la revisione dell'In
tesa, sono termini che torni
no nelle dichiarazioni di espo
nenti del Pn e del Psi Basami-
ni, indipendente di sinistra, 
definisce «un'abile mossi» l'I-
deadundisegnodi legge sul-
1 ora alternativa «tatto apposti 
per distrarre l'attenzione dal 
temi seri sul piatto». 

l'Unita. 
Sabato 
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